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PONDERATIONE 

D* UN SPAGNUOLO MILITARE 
SOTTO GLI STENDARDI 

D I 

CARLO III. 

VERO MONARCA DELLE SPAGNE » 

Fatta in Corpo di Guardia al Suo Capitano » /opra gV Urli de Trancefiì 
nel frojjimo ritorno del Duca d % Angiò in Parigi , per la Lega 
conclufa tra Vrencipi Cattolici con f Inghilterra » 

é* Olanda » 



TRADOTTA DAL IDIOMA SPAGNUOLO NEL! 

VOLGARE ITALIANO DA FRANCO VERISSIMO 
MIRANDOIESE INTERPRETE 
DE tlNGUE. 
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Dalla Mirandola A a a; Gennaro , 1704. 
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VEramente Signor Capitano quella tolta fi, che ho perfo II concetto 
affatto del Sign. Sergente Homobono. Tutta quefla notte in corpo 
di guardia fi è metto à fcartapellare fafci di Scritture fparfedal folito otio de 
Galifpani, affine d* intorbitare quelli cervelli lauorati àbandierole, non 

già con il veroo verifirnile, ma col dubio, dichiarato nemico della felicità 
nel fiftema prefente ; Et, eccogli capita fotto gP occhi certa Zacchera tras- 
mefTali daRomaufficina di tutte quante infettano il Mondò di male Francefe, 
dalla qual parzialità fe ne pentirà, e ftibito in ciampò il Tuo ceruello per 
altro fodo col' voler rifpondere ad un fcemo, punto per punto : certo è , 
che io non lo ftimauo di tanto corto intendimento » e benché rifpondefle 
con laFrufla, fi crederanno gli Galifpani d'hauer havuto la gloria dell* 
Rifpofta , che fuppone rifleflìone delle lore Zacchare , più atte ad efTere cai- 
pedate , che lette. 

Piglia quella Zacchera il Mantello del Clero di Portogallo , che fa un 
intimazione al fuo Rè, rapprefentandoli l'eminente propria ruina per la 
Lega fatta con PAuguftiifima Ca/a, Inghilterra , A Olanda. Et inco- 
mincia. Sire. Sire? fchiochi Galifpani, che ne meno fanno traueflirli fenza 
efière fegnati à dito, poiché alla primà parola gl'efce il mal' Francefe alla 
bocca* Sire al Rè di Portogallo ? Elofteflò, che fe gli Galifpani fcriuef- 
fero al Gran Turco , egli mette/Tero per titolo BeatiJJìmo Padre , de oltre 
Te/Tere il Clero di Portogallo il primo impegnato in efiliare la lingua Fran- 
cefe da quel nettilfimo Pacfe , riefee detta Lingua tanto faftidiofa alle orec- 
chie Reali, che e/Tendo condotto poco fà un Ragazzino diquatr' anni alla 
prefenza di Sua Maeftà , accio Tenti/Te la Francchezza , con la quale parlaua 
la lingua Francefe , nelP afcoltare il prudente Rè di quella Creatura [ benché 
di cafa grande J una lunga ringa di ceremonie alla Francefe , gli domandò 
in Portoghefe , fe fapeua il Credo ? E non rifrondendo il Ragazzo , rifpofe 
all' ora il Rè , riuoltando le fpallc , andate à voflro Padre , che veV impari . 
Or,fecofi attedia al Rè di Portogallo la lingua Francefe , anche in bocca 
d' un innocente, cofa vogliamo dire meritarà dalla fodezza Portoghefe tro- 
vata con pallata infolenza in penna d* un ignorante ? 

Il principio dell* intimazione corrifponde al titolo : fuppone con 
clufo il trattato della gran Lega , e fi finge oblioo di rapprefentare gP in- 
convenienti , che po/Tono feguire. Adunque, le il trattato è già con ci ufo» 
con tanto tempo , rifleffione, e maturità ; Et è già noto à tutto il Mondo i 
cefa vorebbe adeflb il Clero Gallo , GalnTpano, e palficato ? Che il Rè 
ritrattale quello , che con tanto tempo , e rifleliìone hà decredato ? 
E voglino , che il Mondo creda di quel grauitlìmo Clero di Portogallo, 
noto anche à loro altri , e per Nobiltà , e per Dottrina , un penfiere cofi 
vile ? Veramente fcriuono per filandare , e pizzicatoli. Vifla la prima 
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facciata , ceco -un groflb caneftro di Meftigafiza ; chi mi fa dire fe Ha Ita- 
liano , o Greca ? Anche gli fpropofiti, fcritti à fine di perfuadcre (propo* 
iici, richiedono qualche poco d'arte, & in quella che gli Gallifpani chia- 
niano ponderazione , ogni cofa fi confonde. 

Convenienze della Pace 

.i 

Inconvenienti delle Guerre, 
Pericoli, che possono Risultare 
A Portogallo della già presa 
Risoluzione. 

La Pace è un bene amabile per fe fteflb. La Guerra , e un male necef- 
lario , bono folo à confeguir la Pace , ò un altro fine equivalente. Mà quefto 
chi non lo fa? 

Pencoli, che minacciano à Portogallo* 

11 primo T impofibilcà di riufeire il Tuo difegno. 

Quanto feotta à Gallifpani , quanto gli (cotta la rifoluzione eroica 
prefa dall' Portogallo? Quelli fumi, che tanto gli fanno tofTere , fonofegui 
di quel gran Fuoco , che accende Portogallo per bruggiar viui tutti quanti 
gli vicini , che refifteranno al loro vero Rè j Qoefte nuvole di Eferciti , 
che vedono folleuate alli confini della Spagna , fono quelle, che caggio- 
nano le Vertigini , che proua il pouero Duca d' An^iò girando , e rigirando 
perii ritorno ficuro già proflìmo alle fue Terre. Se quelli una volta dicef. 
fero la Verità , come fi vederebbe , che il loro cuore (leflò gli Jice ogn' altra 
. cofa, che quello diuolgano con le ciarle ? La gran paura, eh gli Collegati 
hanno diuedere il fine del loro giuftifiìmo impegno, è quella, che gF ha 
turbati à fegno tale , che gli fà rapprefentare finti pericoli , perche tremano 
di quelli veri , e propri), che minacciano à Galli , e Gallifpani 5 Del redo» 
che fi curano loro , che Portogallo in quefta fua Eroica imprefa retti burlato ? 
Mà non vie pericolo , perche tutte quante le caufe, dthumane, e Divine 
concorrono uniformi à fauorire il fuo impegno. 

Vorrei efTère fentito da coftoro, quantunque fia à fpefa del loro do- 
lore. La Giudizi a della Guerra , non puoi eflere più evidente, che fpo- 
gliare la Francia di quello, che iniaua, e vergognofa mente hàufurpato, 
e reftituire alla Cala d'Auftria, quello, che tanto giuftamente le fi deue; 
E con quefio reprimere P infolenza d* una Nazione coli torbolenta , che è il 
flagello maggiore , che à tempi noftri habbi prouato la Chriftianìcà , ancor 
che entri il Turco alla competenza. 

. La 
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La qualità de Collegati è fa più opportuna. L' Auguflifs. Jmpe- 
ratore Pio, e Santo , il Rè de Romani di età florida, e d'animo valorofo 
Carlo Terzo amabile quanto un Angelo , gli Soldati , e Capitani della Ger- 
jmnia valorofi,(5b efperti , l'.InghiJtera , «& Olanda Padrone lenza oppo- 
fitione del Mare , e per confequenza della Terra. Portogallo per impegno, 
e valore noto all'Orbe, porta franca per gì* ingreiTo della Spagna , <fc il 
maggiore , e miglior porto per V Armata di Mare. Noi altri Spngnuoli 
(cottati tutti quanti , à Pegno tale , degi* inganni $ violeuze , e tirannie 
della Francia, che per fcuottere la Catena delle fue barbai ie , non fpetti- 
amo altro, che l! occalTìone. S. A. R. di Sauoia alle porte della Francia , 
e Milano con y oooo. Huomini , che a primo tempo faranno vedere , quanto 
difprezzo facci quei gran Prencipe delle minaccie ridicole della Francia. 
L' iflelTa Francia à tal* fegno efaufta per le Guerre, e fpefe esorbitanti, 
che fi vidde in quelli giorni il Rè coltrato à batter moneta di {lagno , e fi 
farebbe efeguito, fe non fuiTero (late le Lagrime di tanti poueri Mercanti, 
che pregorono per la fofpenfione del real Decreto. Le chicle della 
Francia fpogliate , lì Popoli della Lingua-Doca per fottrarfi alla barbara 
catena, e folleuati, edifperati. II Turco, quantunque inportunemente 
follecttato à rompere , infifte à confervar la Pace con 1* Impero. Li Ribelli 
dell' Hungaria disfatti , db abbattuti. Lì Nobili , e beneftanti delia me- 
demaefibitifi al' loro naturale Signore , e con Armi , econrobbe, e con 
le Vite da tali prerr.tr (Te, non è moralmente impofibiJeogniconcluflone, 
che all'Imperatore, oc a Carlo Terzo non Ila felice ? Io vi dico , che fe la 
Francia in tali emergenze fchiuafTequefto colpo, farebbe un gran Miracolo} 
E non li fa Dio per fomentare ingiuftizie. AiTai Thà fopportato il Cielo, 
c'ormai tempo di pagare.quanto à fatto finghiozzare à tutta la Chriftianita. 

Ne mi replicate Signor Capitano » che gli Gallifpani fuppengono 
non douerfi ridare dell' Inghilterra , db Olanda, poiché folo pretendono 
imbrogliare frà di loro gli Prencipi Cattolici , per Itabiliie lotto qtielV 
ombra la loro Ere/la 5 E che hauendo melTo nell* impegno Portogallo, 
al meglio tempo &' accorda ranno con la Francia , e lo lafciaranno burlato. 
Xi4 non Io credono coli gli Gallifpani , benché cofi Io diuolgono. Non per- 
che farà, mà perche coli lo defiderano, e vorebbero almeno far' appren- 
dere al' volgo quello per loro dubio propino. Troppo fretta fi e dati la 
Francia à difingannare , e fcarmentare tutti quanti , accio non fi trovi homo 
cofideftitutod' intendimento naturale, che fi induca à fidarli della fua Fede. 
I Quella folenne fpartitione della Spagna , con la quale ultimamente 
addormenti 1' Inghilterra, <3b Olanda , e quando poi le vidde più addor- 
mentate , fi mife ad un Salto in Spagna , db in un volo porto via quella gran 
Corona , lafciandole burlate , e relìando la Francia con la bocca piena-di 
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rifa per la loro finceritl, e credulità, vogliamo dire, che cofi preftogli 
cafeherà dalla memoria ? Si perfuadinogli Gallifpani , benché gli colti due 
para di fofpiri , che gì' Olande!? , & Inghlefi faranno fermiflìmi fino à ma- 
tire. Poiché gì* imporca la riputatione, la robba, e la Vita , il bandire 
la Francia da tutta la Spagna. Anzi la propria confervatione per la fupe- 
riorità del comercio, fenza il quale non poflbno foffiftere. 

Fidandofi gli Francefi cofi pocodelli Collegati, conridano molto nell: 
Spagnuoli, perfuafi, che il Giuramento fatto di fedeltà al Duca d'Angiò, 
iìa un vincolo di Diamante. Quanto s' ingannano gli pouerelli ? Mà come 
s' ingannano ? Se per conclufione dal Clero Gallicano (labilità nell* Af- 
fembleadel, 1682. non poflbno gli VaiTali efTere afToluti dal Giuramento 
di Fedeltà , ne meno dal Papa ? Io non voglio adefTo rompermi la tefta 
con quefti maledetti Dogmatizzanti. Lafciate , che con quello Giuramento 
di Fedeltà ingannino il Volgo , A anche quelli tenuti , b per nafeicà , b per 
profelfione à non efler Volgo , che è peggio ; Mà perche in corpo di Guardia 
ci puoi fentire qualche Soldato inuaghito della Verità , bi fogna parlare in 
quefto punto chiaro , quanto che il Sole. 

Ditemi di gracia b gran TheologoGallifpano , che pretendete di ap- 
pettare quefta crafla ignoranza al Clero di Portogallo, echi non vi farà le 
fifehiate, notiziofodi quel Clero dotriflìmo* Che razza è quella di Giura- 
cneneo, che non induce altro obligo, che quello di non orTeruarlo ? 

Sà il Mondo, che gli Regni di Spagna diuerfe volte nelli trattati ma- 
trimoniali delle loro Infante con li Prencipi di Francia , hanno giurato di 
non amettere mai in neffun tempo, ne cafo , alcuno de loro defeendenti 
Francefi alla Corona di Spagna. Chi pub negarlo , fe cofta pubblicamente 
da tanti Teftimoni; autentici ? Dunque il Giuramento , che gli Sp3gnuoIi » 
doppo corretti, e minacciati , hanno f*ttoal Duca d* Angiò , è tanto in- 
fulfiftente , che farebbe illecito P ofleriiarlo * la raggione è , perche farebbe 
rompere il primo Giuramento, non e/Tendo 'l fecondo altro, che promettere 
aDio di non o/Teruare quel'o che già col primo Giuramento gli fi è prometto. 

Di più , come volete far concepire obligatorio un Giuramento fatto 
in danno, e pregiudizio del terzo, fe fanno tutti , che non obliga, ne puole 
©fTcruarfi fenza peccato ? Signor Capitano mio, fe il Sargente Homobono 
giura/Te confegnarui una Gioia , the è propria del noftro Maeftro di Campo , 
che cofa diretti ? Che non doueua , ne poteua offernare quefto Giuramento» 
Mà che ferve ? Anche gli Ragazzi nelle Scuole fanno quefto principio. 
Cofa deue fare, chi hauefle giurato fare qualche male ì Dolerli di hauerio 
giurato , e non adempire il Giuramento. 

Orsù , la Corona di Spagna e Gioia proptijllìma della Cafa d* Aurina* 
Dunque il Giuramento di confegnarla al Duca d* Angib finto Rè , per un 
diritto finto, nedeue, ne puole oflèr uar fi fenza graue peccato» Ne 
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Ne fi lufinghino con diuolgare , ci: 3 fa Fedeltà delli Spagnuoli d 
proub già Delia refiftenza fatta ali 1 Armata Anglolanda nelle cotte dei Arda - 
luzia, e Galizia ; a Uri mente hauerebbero fatto , fe vede/Tero una valida 
difefa per fottrarfi alia tirannica Catena $ Difllmulorono all' ora prudenti , 
riferuando V opperare à più opportuno tempo , poiché, efTendo certi , che 
r Armata non veniua per pigliare la Spagna , mà per portar' via , come fece 
gli groflì Tenori della Flotta Indiana j La dichiarazione ali, ora farebbe 
tenia profitto , e col pericolo di ricadere in mano del Tiranno più irritato. 
Mà appettiamo » che gli Spagnuoli vedino il loro Re , e Signore naturale 
alfiftito da quella Forza di Mare, e Terra, che folo il preparamento fi 
tremare il Mondo, de è quello, che fa (trillare ogni Gallifpano, e fi ve- 
deri , come gli Spagnuoli andranno correndo à fuoi reale piedi, come (e 
Pietre al loro Centro. 

L'altro pericolo intimato fi è » che efTendo tanti gli Collegati , e (t 
ben' armati, potrebbero riuoltare r Armi contro di Pottogallo, impof- 
CeffuCi del Regno, e diftruggerlo. Veramente potrebbe fu ififtere quello 
pericolo , fe gli Collegati fu/fero Francefi , anvezzi ufare fimili inganni , 
tradimenti , e violenze. Mà quello è fupporre fia il medemo il Regno di 
Portogallo taftato nelle Zuffe, che vifto nelle carte Geografiche. L'è tanto 
diuerfo, tanto » quanto il Fuoco acccfodal dipinto. Et allego perTefti- 
monìj tanti guerrieri non ancor guariti dalle Scottature di quel Fuoco • 
Gli Coli egatti però non vanno per distruggere Portogallo , mà , a premier fi 
di Portogallo per abbattere » e diftruggere la Francia , che è quello , 
che unicamente gli preme , come temono tanto più gli GalliTpani , 
quanto più fingono gli 'pericoli della cafa propria , in quella d' altrui 
iìcurilfima. 

Aggiungono , che trouandafi in Portogallo Carlo Terzo armato , e pre- 
tendendo la Cafa d' Auftria d* hauer Jhs à quella Corona , per eflèr (tata parte 
una volta confiderata della Spagna, vorrà efigere con violenza quefto diritto. 
•Queft* è una pazzia, che folo potrebbe capire in Tede coli vote, come 
quelle de Galli (pani. Non fono quefti gli trattamenti della Cafa d' Auftria , 
quantunque fiano d'un altra Cafa , che non e d' Auftria. Mà già, che coli 
volete, fingete pure, che vi fuflero : Era quella l'occafionedi efeguirli, 
quando tutte ie circoftanze prefen ti* fanno non folo temerario, mà impo* 
libile un tale impegno ? Riflettere agi' efemplari del Sultano d' A leppo, 
e di Filippo Rè di Macedonia , con quelli di Romani , per perfuadere quefto 
pericolo , è tempo buttato 5 Poiché ogn* altro pervadono , che un tal 
pericolo } Perche fono cafi fìngolari di diuerfe circoftanze di quelle, che 
prefentemente concorrono : E perche dunque citarli ? Perche fe non fanno 
forza , fanno Fagotto. 

A4 Dalli 
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Dalli pericoli politici di flato ecco gli Gallifpani 
falcar sii à quelli della cofcienza , come Theologi » per efc 
fer quefta Lega di Portogallo fatta con Potenze di diuerfa 
Religione. Pare Zelo Religiofo quefV attinia d'un Ipo- 
crita marcio. Sentite , Pazzia 5 O' gli Gallifpani pre- 
tendono condannare ogni forte di Lega con Potenze di 
diuerfa Religione, ò pretendono di condannare quefta 
fola di Portogallo. Se pretendono di condannare ogni for- 
te di Lega con Potenze di diuerfa Religione , è una pre- 
tenfione ftolida , e temeraria. £ chi ne dubita ? E' op- 
ponerfi à tutto il torrente de Theologi « che in moltilfimi 
cafi giultiricano quefta Lega. Se pretendono di condan- 
nare quefta folo di Portogallo, d* ogn* altre raggioni » 
che quelle , che apportano doueuano feruirfi per prouarlo, 
perche tutte fono generali , che ne meno da lontano 
colpifcono il punto della Lega da loro' dibattuto , e per 
confequenza refta in piedi P Argomento. 

GP efempij Iftorci allegati per prouare il tragicò 
• fine di quelli fecero Lega con gl * Eretici , fono di circo» 
ftanze cofì particolari , che neifura concorre in quefto 
cafo di Portogallo , ne meno quello del Rè, D. Pietro 
Secondo d* A ragona , che impegnato à difendere gl' A Ibi- 
genfi in certe emergenze-, per difender le perfonedifefe 
alPora P Erefia . Non proua niente j Perche fu diretta- 
mente cafo propno di Religione ; e quefto di Portogallo 
è meramente politico , meutre fi tratta fole di obligar* 
la Francia à reftituire alla Cafa d' Auftria la Corona di 
Spagna , che gP hà ufurpata. 

DagP efempij Inorici fi ritirano à quelli delta fà- 
gra Scrittura. Qna voleuo io gli Gallifpani. In due cafi 
da loro allegattt palefano dui Teftimonij falli inuentati 
contro gli fagriTefti, Uno in quello del Profeta Hananoj 
Perche quello non rinfacciò • come falfamenteafTerifco- 
2 ?aràìip, 16 W.7. no al Rè Afsà Peflèrfi preualfuto degP infedeli , nefimile 
Utd, 14. v. 9. ij. circoftanza fi troua in bocca del Profeta , quando da parte 

di Dio diede la reprenfione al Rè[ fupplico fi legga con 
attenzione il fagro Tetto ] Le rinfaccio hauer fatto ricorfo 
ad un foccorfo Foraftiere.tenendo ficoro,* efperimentato 
miracolofamente nelle ftragge de dieci volte centomila 
Etiopi , quello di Dio, Maucò dunque il Rè alla Speranza , 

che 
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che alt* ora douena e/Tère tanto più ferma, quanto con 
tali efp utenze gì 1 era fiata certificata : A che viene dun- 
que quefta reprenfione al noftro Cafo, eflcndo cento mila 
miglie lontana dal propofìto? 

Un* altro Teflimonio falfo dicono in quello del Rè 
Armili i , al quale a/lèrifcono gli Gallicani non man» 
calle mai la protettione di Dio perhauer rimandato un* 
Armata. Sentite , haueua Iddio comandatoli efprefla- 
mente per un Profeta , che licenziaflfè quel foccorfodegl' 
Infedeli . che haueua chiamato , e pagato , ficurandoli da 
parte del medemo Dio la Vittoria in ricompenfa. Ob- 
bedì Annaffia, A Iddio adempì la promefla. Succede *• Parali jr. 25-. 
poi, che gonfio con la Vittoria d' Idumea , fi prefe gli *4« 
DijdiSeir , sfida doppo il RèGioà , viene fatto prigio 
niere , perde V Efercito con quanto haueua aquiftato , 
e per fine viene truccidato. nomando addetto, doue 
è qua la protettione di Dio , che mai doueua manear* 
ad Amalfia ? Ecco il Teftimonio falfo. Poiché non 
e ne Ilo temporale , perche il Rè perfe ogni Cofa ; Non 
nello Spirituale , perche abbandonato da Dio , cafeo 
nel!' Idolatria ; Mà dalla ftlfità Francefe non e Libera 
ne meno la fagra Scrittura. O che Amatila fi (laccò dalla 
•Lega degl'Infedeli , quando da parte di Dio gle l'intimò 
il Profeta? E che miracolo ? Lo fteflo, che fere Amaflìa 
in obbedire à Dio, farebbero addeflo , e F Aogufliflìmo 
Imperatore, dr il Rèdi Portogallo, anche doppo con- 
clufa la Lega con l'Inghilterra , db Olanda , feda parte 
di Dio glie 1* intimale un Profeta. Mà farebbe bene , 
che Eroi coli noti al Mondo , e per Sauiezza ,e per Po- 
litica d? (fero udienza agli Gallifpani, che campano di 
vendere agli femplicti gli loro Sogni, come Pronoftici 
infalibili ? 

1 Sotto 1* Ombra di quefto fcrupolo di Religione di- 
ligano li Francefi un gran timore , che gli Collegati 
non diflèminino io Portogallo dottrine di Libertà, che 
Tempre fono ben Pentite. E chi puoi qua contener la 
•Rifa ì Non è che temono le dottrine de Collegati , mà 
le loro Armi. Del rcfto,che Portogallo, o la Spagna 
ch'uentafTero Caluinifte* Luterane, b Turche» certo è 
che non importarebbe niente alla Francia, 
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1! loro vero timore Gè» quel gran fconuolgi mento 
di rtomaco , che già cominci» nella Francia , coftretta 
non folo à reftituire intiera la Monarchia di Spagna 9 
ma ad accantonarli nelli fuoi ultimi confini , douendofeli 
cauare dalle vifecre à punte di ferri , quante parti » 
e ricchezze d* altre Potenze hà incorporate in fé la Sua 
ingordiggia. O quello gran Vomito fi , che forfi farà per 
la Francia Vomito mortale ? 3Mà per forza bifogna » 
fcb.2o.v,if, che Vomiti, perche ogni raggione humana , eDiuina 

coli lo richiede. Diuitìas quas dsuorauit euomet, é" de 
Ventre iìlins extrahet eatDeut, Or vedette fe teme giu- 
fìamente de Collegati : Bifogna, che la Francia vomiti, 
benché con la robba vomiti le budella, Dinitias \ 
. deuornuit euomet : Ecco la raggione humana , Et 
de vehtre illius extrahet US Deus, Ecco la Diuina. 
Teme gli Collegati, non perche vanno à difputar dot» 
trine, ma perche vanno à maneggiar le Spade : Non 
perche vanno à predicare le loro Sette in Portogallo.» 
ma perche vanno a Eradicare la tirannia dalla Spagna » 
ne per efeguir il contrario potrebbero trouare paefe meno 
appropofito ; perche gli Portoglieli non hanno la facilità 
de Francefi per fentire nuoae dottrine contro P antiche 
Cattoliche, con le quali fono nati, ckalleuati. 

Quello è peggio pero che da quelli pericoli di cofri- 
enza intimati al Rè di Portogallo per e/Ter collegato con 
gP Infedeli fparano nuvolate di minacele contro X Im- 
peratore con P Ira di Dio, che per quella Lega habbia 
cominciato à caftigarlo, concedendo alla Francia tante 
vittorie in Germania , oc in Italia. Sentite , fuppofìtioni 
inique» le armi Imperiali nella Germania in mezzo s gii 
tradimenti fomentati th'la Francia hanno prefo tre Pro» 
uinzie intiere, fenza altri molti luoghi, e fortezze , con 
prede frequenti Ili me di gran ftima , con'tutto che gP Elet- 
torati di Colonia , e Bauiera più fi fiano abbruggiati con 
il fuoco della Francia loro Protettrice , che con P Artigli- 
ria del loto A uguflilfimo Imperatore , hanno tagliati 
à pezzi migliaia di Galli , Gallobauari, e Gallifpani. 
Disfatti nuouamente gli Ribbelli nell' Hungaria, & hu- 
miliatili al loro naturai Signore. In Italia poi» doue , 
quanto hanno gP Alemani , è (lato prefo da loro con la 
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Sciabla alla mano. Per confezione de me defimi Francefi, doppo che comin- 

Ciorono le rotture, hanno perfo più di iooooo huomini , infiniti bagagli, 
grorTc; fomme di denari , gran numero d' Offiziali primarij , fenza il 
Alarefciallo di Vilieroi}. Bafta il fucceiTo di Luzzara , oue reftorono fui 
Campo dieci milla Francefi, e ne fù teftimonio dividali Ducad* Angio 
mezzo morto di paura , per non trouarfi buco , oue celar fi. Ne vi Hupite 
dfnon efTerfi innpoferTaci degli dati Cefarei in Italia , perche, à che fine doue- 
oano ridurre à ruine quelli Stati , che domani faranno Suoi ? Etinfomma 
r Italia è Tempre fiata a Francefi Sepoltura ; E/Tendo indubitato , che la Fran- 
cia, di quanto iniquamente pollìede, non ha havuto un minimo combat» 
timento , poiché il tutto gli è flato da Traditori dato in mano ; Colo per Pia- 
cere à forza di denari» e promefle ricuperato Land?) , che hicri haueua perfo, 
c prefo per mezzi fimili qualche altro Luogho , fi è infolentita à tal fegno-» 
che fpaccia il Cielo, óc il Padrone di Cielo, e Terra per complice de fuoi tra- 
dimenti , f'gttleggij , db infolenze. La credulità pero, che trouano quefle 
forte di Scritture compofte, e ftarrpate»dà tanti , che con quefta cuccagna 
campano (tipendiati dalla Francia , lamoftra frequentemente ia fedelillìma 
Città di Napoli , facendole attaccare con il capo - air ingiù per le cantonate 
con fcriuere di fotto Errore di Jìtmpa. - 

Chi però potrà qui condannare in un Soldato un'alto fdegno contro 
tanta sfacciataggine ? Adunque li Francefi hanno ardire di parlare in punto 
fi climaterico dell'Imperatore , per quella tanto giuftifìcata Lega , hanendo 
tanti motiui perche arrofiìre , e temere la Giuftizia di Dio in caia propria ? 
Si fono per forte feordati gli Francefi di quanto la loro Nazione è auvezza 
ad' oprare fenza Scrupolo in qeflo punto? Ecco il loro Rè Frncefoo I. che fenza 
altra caufa , che P emulazione di Carlo V. fi confedero con il Turco Solimano 
e fù confederatione , che dura hoggidi , come il primo giorno fra gli Sue* 
ce fiori dell' uno, e dell'altro, per mezzo di quel bia derno , ór horrido giù* 
lamento, che fi farebbe del tutto incredibile , fe non fulfe cofi euidente, 
db annotato à perpetua memoria degP infàmia da tanti Autori Francclì , 
oltre quelli- di diuerfe Nazioni. 

Ver Deum Mapnum , ò* Attum , p»r SanHum Bop tifimi , per San&um 
hannem Baptiflam , & per jìàzm Chrijìianorum promirto , & Juro 
•mnia , qua nouero aperta erunt AifiJJìmo Domino Sultano Solimano , cttiut 
Regnum Deus fortificet $ Ero amicut fuorum ttmats , cn tnimicus inimi-> 
co rum : Ero R^dtmptor Capti uornm Tnrcarum exvincuiis .tìojlium eiui . 
Kibil iumea parte frati luUntitm tri t\ Qttpd fi 4)oc non fecero , ero apnjlita 
wandatorum SanSi Euangeli) , Chrijliattxqril fidei preuaricator. IJicam 
Muangelium falfum ejje, mgaboClrijlamviuere , ó" Matrem eiut Vir^inetn. 
fmjjh Super fontem Baptìftnatif forcum in{irjiciam , C Aitarti ì , resbi< 
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. feros makAictmt* Sufer Aitate foruicabor Cttm laxmrts , ér SanSorum 
. r<itruum malàdiEHones omnes i» me veci fiat». Ita me Deus refticiat 
ex a/fe. 

Cofa ne dite della cofcienza di Francia Sign. Capitano mio ? Quelle 
fono voci da far cremare le Rupi » da far' ofcurare il Sole, da far' arrolfire la 
faccia più sfacciata. E tuttauia pigliano la penna gli Gallifpani contro 
Portogallo, e P Imperatore , per una Lega di cafo particolare, e di tante 
giufte pretenfioni ? Che ha che fare quella Lega , con quella fatta dalla 
Francia col Sultano ? Il cafo non ha dubio , giachc dall' ora in qua meritorono 
datanti fenfati fcrittori efler chiamati Gallifultani. Non mi fermate co- 
fi pretto. Lo fleflb Francefco primo Autore di quefta Lega col Turco, fi fece 
Protettore de Ili Protettami in Alemagna, al nafeere , e crefeere P Erefia 
.di Lutero, lui fu, che gì' affitte con tutte quante le forze del Tuo Regno, 
lafuando ad Arrigo fecondo fuo figlio quefta bella Eredità. 

Solleuata P Olanda contro la Spagna, e contro la Chiefa , buttandoft 
alla Setta di Caluino , fubito trouò una valida difela nell'Armi, denari, 
e protettione della Francia , quale immantinente fi collegò con li Rubelll 
si loro Dio , & al loro Rè. La Francia fu , chi per bandire la Fede Cato- 
licha di quel Paefe fi collegò con lfabella Regina d' Inghilterra protettrice 
anche effa di una tale Ribellione, e feguitò per Io fpatio di tre fuccelTivi 
Rè queft' impegno, col quale potè ftabilirfi , e P Infedeltà , e l' Erefia. 
t Ludouico XIII. Padre del prefente Regnante , nel' vedere gli 
Grigioni protettami Armati contro gli Catolici della Valtelina, feguitando 
Iepedate.de fuoi Antenati, fubito li accollò V obligo di metterli a fianco. 
degl'Eretici. Ritentorono gli Protettami della Germenia ribellarli contro- 
Ferdinando II. e fubito la Francia gli diede la folita protettione. Perfuafe 
à Guftauo Adolfo Rè di Suezia , e nemico capitale di S. Chiefa , fi face0e 
capo di quella Erefia, con l'ellbitione di quanto denaro bifogna/Te, facendo 
però patto di fpartir per metà il guadagno. La ruina delli Tempij , profa- 
nazione d'Altari , infinità de fagrilegij, chefotco l'ombra della Francia 
commifero all' ora gì' Eretici, fono più per cfler pianti , che per e/Tir fcricti. 

Tralafciate però quefte antiche Tragedie , bifogna riflettere al prefente 
Regnante della Francia , à cui gli Gallifpani dicono fiuorifee Iddio con tante 
Vittorie contro P Imperatore per efferfi collegato con P Inghilterra , 
& Olanda, afine di ricuperare una intiera Monarchia ufurpata allafuaAu- 
guftiflìma Cafa. 

* DomandateU un poco , è con quali Sante opere hà meritato if prefente 
Regnante della Francia un tanto premio dal Cielo ? Una e affli grande, 
è Ila t a forfi quella di fui lena re il Tech eli capo delli Protettami dell' Ungaria , 
e follecicare nel mede ori o tempo il Turco , acciò rompe/Te la Tregua fatta 
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con K Imperatore» , 4 unito con -gV Eretici Hungari andaffé /otto Vienna 
con 300000. Combatenti , di che non ci lafciano dubitare le Lettere 
a lora imcrcette dalla Francia al Turco» <fc Eretici » e da quelli alla 
Francia . 

Miracolofa mente libero Dio Vienna , e fauori con tante Vittorie 
l' Armi Cefa ree , che a [] cautamente hanerebbero cacciato il Turco da tutta 
l'Europa, <k accantonatolo nall' Alla. Haurebbero piantati gii Stendardi 
della Croce in Collantioopoli » e ricuperati gli Luoghi di Terra Santa , fé la 
Francia impegnata in feguitare gli Tuoi vanilfimi difegni , nonhauelTe inter- 
rotte quelle fermi tfi me Speranze, buttandoli in quel tempo fui P.d.itinat» 
con uninvafione fi empia, che per opporli à tanta furia , fù corretto il 
Santo Imperatore à diuidere Je lue Forze , ammainando con quella diuilìone 
i feufabiie il profpero, cordelle Aie Vittori* : Et il Turco, che fi vedeua 
già affatto abbattuto, pcù tornare à refpirare, rjngratiando la Francia per 
quello benefizio, di che la Chiefa, e la Chriftianità deOono render li quelle 
grazie f che merita* 

Le attuali Ruine della Polonia fatte daSuezzefl , fino ad inquietare 
Belle, fepolture gli morti , per ingordigia di trouare .denari , fino a far 
predicare la loro Setta da Predicanti in tante Chiefe, già è publico, che da 
ne/Ln' altra parte riconofeòno la l'oro Origine , che dall' a tu ale cor federa- 
eie ne della Frapcia con gì' Eretici di Suezia , à quali per promouerli im- 
prontò grofle fomme di denari. HRagozzi capo delli Ribelli dell' Hungaria 
attualmente folleuati contro T Imperatore , chi fe non la Francia gì' hà 
attizzati* anche per mezzo di moki Eccl edafici Regolari , con mandarli 
da|U parte della Polonia ft/lànta, e più Olìiziali per dirigerli ? 

Meglio, che noi fanno , qpanto hò riferito gli Francefi , ne pof- 
(bno contradire à tanti Libri, dr. a tanti Occhi. Sanno, che I ieri fui Fer- 
rarefe , oltre infinite infolenze , da lorocomme/Te nelle Chiefe , fi fpo- 
gliorono in fino delli dettami della natura, poiché trouando ali* improuifo 
in una Villa dicctfe Femme Nobili, doppo , che alla prefenza dei fo\e 
fecero di tutte un protrinolo • gli flrapporono gì' orecchini infieme con 
le Orecchie » tfTenda più difgrazjate quelle 1 che portauano Anelli più 
pretiofì , che per non trattenerli à leoarglili dalle dita , conhorrore delia 
natura anche la più barbara , le tagliorono le dita dalle mani , conucr- 
tendo la Villa in quel macello capace di fare impallidire fino le tìatue 
diGiafpi. Ditemi, frà quali Eretici, fra quali Turchi , frà quali Leopardi 
fi è trouata mai limile : barbarie de Fraoceij ? Come dunque fa pendo 
quello » <fc infinito pià , che tralafcio » ii fpacciano per fcrupololì ? 
Come ardifeono diuolgare per fcrupolo quella Lega dell' Imperatore 
eoa P Ipghiltctrt , Jfc Olanda * Ci è perfidia come quella? 
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Quii me tentatU Hyf>ocrita ? La Francia doppo 
erter fiata per fpario di i/y. |e più anni collegata con 
1* Inghilterra j & Olanda , non fi confederi hieri con le 
medeme per la (partizione della Monarchia di Spagna, 
Gioa, e per natura , e per dritto dell* Aogofttfs. Cafa ? 
E non eflTendo quelle Potenze hoggi di Religione diuerfa, 
non l'ha pregato centovoJte con proietti à loro vanta- 
gioliifimi , accio fi collegaffero con efT» , affine di man- 
tenere con fcandolo dell' Orbe quella Monarchia ufur» 
pata ? E pure non vi fiì chi lo cenrurafle ? Ne anche 
fra quelli Dottoroni , che fi vantano di difinire , de il 
furto, e la Rapina? Et adetfo condannano l'Imperatore, 
perche (j collega con Eretici folo à fine di ricuperare quel- 
la medefima Monarchia, die non puole Iafciarfi rub- 
bare alla fua Auguftitfima Galà , fen2a mancare all' 
p , integrità nota al Mondo della fua cofcienza ? Tanto è ,mà 

r er " non dubitate : Saranno pure rimunerati una volta , Om 

* # dicunt hripio : lnfius es \ M aledi cent eU ^fuli , de te- 

Jt ab un tur tot Tribuf, :..-.-«.! 

E' il cafo# -che la Francia non potè più incannare 
gF Inghilterra, V Olanda, Portogallo , ne la Sauoia * 
come tento con ogni imaginabile ftratagemma , accia 
s* uniflero con efla. Che fe la Le#r furTe fatta con la 
Francia ♦ all' ora fi , che quantunque doppo nUmcarTe" 
ad ogni Fede, parola > t giuramento *non vr farebbe 
flato ne un minimo fcrupolo. Ma chi ne dubita ? 

' Non è gran tempo , die il Turco fece la Tregna 
per anni 20. con 1' Imperatore 5 Inftigato dalla Francia 
per oli fuoi già noti difegni à rompere la Tregua , refiftè 
il Turco r fcrupolizzando mancare alla Fede data co) giu- 
ramento t Ingannato finalmente con le promeffè della 
Francia, rompe è la Tregua quattro mefi prima d' finirli 
gli venti anni ; Reftando poco doppodisfatto fotto Vien- 
na 1 comincia il Turco à piangere dirottamente , <5r à co*' 
nofcere il giudo caftigo del Cielo, per non hauer ofler- 
uato il giuramento. Piano» cfce non ho finito. Ad in- 
ftanza del Papa Innocenzio Xh'G feCela Pace fràglMm* 
peratore » e la Francia per anni 20. reftando te fleflb 
Papa per Maleuadore ; Non pafTorono quattro anni» 
intieri p che già Ja Francia haueua roteo la Pace : Duo» 
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lue .1 Torco « fctupolo dLhauer mancato alia Fede L 
quatro mei, e la Francia ti coibenza f er non farS l 
d. rancar allaFedeper fedici anni f Gran cVo >T™ 
ne fa conto un Regnante ChriflianiffinVoTn mate'ria di 

t.ihma parte, fa p.angere.e tremare di Ccrupoli nnTurco? 

p.amo per ecce/Tu di corlefia alla Francia , che io 
fpacciato fcropolodi Cosenza per ouefla I ™1 „ 7 
fe finto. Se vuole ufeire di J£ g Zlt ZTj£ 
Scrittura . che al Sargente Homobono parlai CU» 
d. Portogallo , fenza fatica efeirj dallo fYr Ilo f« ó 
traduca in Samaria . e trouarì al n P £ ,r 

Scendendo da Cerufa emm^ cou il fiS&S*** ' , r 
federarli™ 1' infedele cS^Sgi!^ * 

vear a u froìeu E/ifeo autorizzare mn Io V 

f»g« Iftoria , che ii medem P XftoV J; rS U 
foccorendo miracu/ofamente 1, V,M. % ■ c g atJ ' 
^feriti. Po/chefenwXn 8 ^,,^ pì^ET^' 

deUa terra ar.da. .Et oftre » quella merauiglfa , 1 &f*2 
ce/Te D 10 una (lupenda V ttoria. I„f,,; t( . ' i g . f " 

que-la di Spagna dTutali ffi f tóSS 
tfS'rH 5 , P erchia ">uel/a Francia? 8 

«. . non perche Iddio fauoriffe in Gioì li" R J^ " 0 * 
d.f.ndere. fauotuc, e premiate fa Ciuftizif della Z 
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Signor Capitano , fia noto* torto i! Mondo, cheli 
noftri, Collegati , non folo fanno il loro doucrc in un 
imprefa , che hi per ometto la gloria di Dio , la reftr* 
turione di un' intiera Monarchia, dalla quale dipendè 
la quiete uniuerfale dell'Europa, e dell' America, ma 
pofTono, e dcuono fperarda Dio anche , oltre le forze 
delle loro Potenze, anche con violenza di una Nazione 
lì odi nata come la Gallica, e Vittorie, e marauìglie, 
Perche cocca il medemo Dionell* honore , e nella gloria, 
ladifefa, la protezione , <k il premio di Caufa fi giufta. 

Quella vililìima penna pero , non fodisfatta col 
'cenfurare la Religione dell* Imperatore, ardifee di cen- 
trare la Tua Giuftizia , fupponendo hà meritato di veder 
brugiarc la cafa propria col fuoco della guerra , per ha- 
tier volfuto accenderlo nelP altrui Cafa. Mà fe vuole 
« accertarfi donde efehi il fuoco , che per quefti ultimi 
quarant' anni ha abbrugiato tutta V Europa , riuolti 
V occhi alla foa Patria , e vederà , che di -quel forno , 
peggio di quello di Babilonia , fono tjlcite tucre L- rum- 
medi guerre fatte in ogni tempo, (enza thè «li s* habbi 
dato un mimmo fnottuo. 

Ecco ufurpa V Alfazia , inuade V Olanda , turba 
r Inghilterra , bragia il Palatinato 4 Ecco bombarda 
Genoua, diftroggela Fiandra , fe n'entra iti Cai .l<>gnàl. 
£cco fi riuolti fopra Magrnza , e Treueri, fconnolge 
1' Ungaria. Ecco attizza il Turco , e Io caoa da Coftan- 
tinopoli contro Vienna : Ecco finalmente fe la piglia 
con il Vicariodi ChriQocon quella fcandalofa ArTertblea 
dell' anno 1682. che manco pochifiìmo per c/Ter' un 
Salma dichiarato. Si inalza con Avignone , manda à Ro- 
ma Munsù di Lauardino , acciò .agi* occhi del Papa , 
e della Tua propria Corte trionfi del capo della Chiela » 
fprezzi la fua giù ridizione , fe burli delle fue cenfure : 
E poco fa» chegodeua pace tutto il Mondo» lo torna 
Sturbare di bel nuono Con quella chimerica fpirtifione 
della Spagna , col Teftamento fpacciato , e portabile 
e veri filmo, quantunque fatto da un morto, comelhuà 
già il Rè Carlo II. quando fó ricompofto, e fottoferit 
con la ftampiglia • con la violenta ictrufione dei Duca 
d' Angiò. io Spagna* 
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Oh* Dio , che cofa e quella ? È pofibilè/ che fiarrlo Chriftiani , e che 
cela perdonino gli Turchi, A Eretici, e che non polliamo darci pace con 
urta potenza , che fi V3nta Chriftianiifima ? Continuamente volano gli 
tizzi della Francia , feminando fuoco , e fiamme per tutto il Mondo , e fé 
qualcheduno vuol fmorzar quello fuoco , òhe vede s* incamina ad ince- 
nerirli la propria cafa, grida la Francia con fchiamazzi di sfacciate Scrittore , 
diuolgando per un gran torto, i! che ogn 1 uno non Pia zitto, eli Iafc» bru- 
ciare, incenerire ? E^attione giufta , e fanta nella Francia l'ufuiparela 
Monarchia di Spagna, che è della Cafa d'Auftria, 4 il volerla ricuperare 
gP Imperatore di chi è proprijtlima, fi chiama attacar fuoco alla propria 
Cafa ? Oh' Linguam prtciAendam ! 

Ha per forte la Francia qualche Bolla del Turco Solimano , per fare, 
e far che tutti faccino à modo fpo?"E d'ancor fi troua nel Mondo più di un 
Potentato cieco ì Guai alli ciechi , fecon tali andamenti della Francia non 
occorreranno alle ronine del Mondo, prima che per occorrere, e remediar 
alle proprie non vi fia più tempo ! ' 

Concludono poi gli Gallifpàni nella zacchera chiamata da loro Pon« 
derazione , che I* anno 1 703. non è per metterfi Portogallo in guerre , perche 
finifee quello del 63. della recuperatone di quella Corona , & un tal numero 
per collare di Sette , e nuofue, e climaterico , e fatale! Non occorre altro. 
Quella rifléifione (entità da Portoglieli , ecco che per £aura gli cafeano di 
mano le Armi 5 Si, fiaito par (Icari gli Gallifpàni *: non fi moueranno 
gli Portoghefi in un tal anno à far guerra, per non azzadarfià qualche 
di fgratia. 

Cofa ne dite Sign. Capitano mio di una tale Scioccheria ? Ecco gli 
Francefi mettendo in concetto la Francia à collo d'errori in materia di 
Fede. Già vi è noto efler l' A Urologia giudìciarfa condannata tante volte 
da S. Chic-fa. Mà non e Una Scioccheria quella pigliata anche fenza la 
condanna dell' A Urologia ? Se gli numeri non porTbno violentare il Libero 
arbitrio ad operare, potranno eglino per forte forzare V adorabile onnipo- 
tenza di Dio adoprare in tali punti , più per la defolattone , che per l' efal- 
tatione de Regni ? AddeiTo mi accorgo, che il Piouano dì quella Terra 
non hauerebbe hauto ardire di lodare la frittura fpacciata da Gallifpàni , 
feuza rimettere di riputazione , fe non furte anch' eflb intaccato di mal 
Francefe. 4 — * 

Signor Capitano, io vig'uro , che anche conceduto quello, che di- 
cono alcuni Medici , * Aftrologi dell'anno 63. dell' e-tà nelli corpi filici » 
e naturali , non vi è altro fondamento, che da pazzi , p»r intenderlo de 
Corpi politici , e morali , quali fono le Monarchie", e gK Regni $ Mà eflenda 
cofi folieciti gli Gallifpàni in aggiufate U loro dutazione , ofTeruate, 

che 
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che non hanno potuto trouare Regno ne Monarchia > 
che tracollale alti 6j. anni della Tua fonda t ione : 
Quella». che meno è durata» arriub fino alli 181. 

Come dunque minacciano à Portogallo il pericolo» 
con quelli medesimi efempi), che perfuadono fa Gcattì ? 
Mà perche romperci la celta con pazzie ? Queir an- 
no 6;. in bocca de Gallifpani » coli fatale ai Regni , 
già Portogallo P hà paflTato , e fi troua nel' 64. della 
Tua ricuperata Corona , Ce fi fa il conto giudo. Segue 
dunque, non il timore, mà l'allegria, come loro dicono • 
fece AuguftoCefare congratulandoli con gli Amici di ha* 
uer fcanzato gli pericoli di un tal' anno , arriuato che fè 
alli 64. della Sua età» 

Quelle tefte fuentate bifognarebbe riflettettero al 
difeorfo generale di quell'anno bifeslìiie 1704* fatto dal 
gran Pelcatore di Chiarauallo • e faperci dire , chi fia 
quel gran Farfallone , che col continuo battere del' Ale 
accette un gran Fuoco , óc in eflb vi deue rimanere lui 
medem' eftmto ? Se fulTe poco tempo fà , forfi vi fi po- 
rrebbe moftrare qualche originale di quella Pittura. 
. -Perciò che voi douete ricordarui dichiarato , che fù il 
.Duca d'Àngiò Rè delle Spagne dal fuoChriftiantfiìmo 
Nonno, capitò in Italia una gran ftampa in carta Reale di 
Parigi , doue fi vedeua il prefente regnante della Francia 
afliifo in un fuperbilfimo Trono , con aureola de Raggia 
come fi dipingono gli fantificati dal Vaticano , (opra 
del quale vi fi leggeua quello titolo dedicarono . Viro tm~ 
mortali t A{gHm Creatori , &c. à piedi poi del Trono 
fi vedeuano molti Perfooaggi con manti Reali proftrati 
M tributando le loroCorone al Perfonaggio del Trono, de in 
* grotti Caratteri fi leggeua quella profezia del Salmo , 
Tfai. 71. v. 11. Et adorab/tnt eum omnes^ges terra, Qmnes geni et fer- 
vi ent ei. Sarebbe fiata una gran lettione politica quella 
(lampa • fe fu/Te capitata fotto gì 1 Occhi delli Potentati 
d' Europa , mà hebbe poco fpaccio la (lampa , perche 
notificata » che fu al Tribunale del S.Offizio.fenza mi- 
nima dilatione la ricolfe , e fece brugiare fenza permet- 
tere . ne rcfla/Te ne pure una Copia : Con tutto che il 
. Francefe, che la portaua per vendere, firilla/Iè come un 
animato per hauerperfola fpefa ratta in tal' mercanzìa. 
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10 non voglio credere che la Maeftà Chriftianiflìma fufle 
confapeuote di una tale Figura, altrimenti, che aduli* 
zione più degna d'una Forca ?Mà perche una talftragge 
in (lampa coli bella , e per gli geniali della Francia fi 
gloriofa ? Mi merauiglio molto bene , che mi dimandate 

11 perche , voi che hauete tanto Cattolica credenza. 
QiellaDedicatoria vi pare poter conuenire mai nel Mon- 
do ad alcuna pura Creatura ? La profezia poi del Salmo 
già fi sà, che di neflW altro pub e/Tere in te fa , che del 
Figliolo di Dio fatto Homo 5 Solo pollo dirui 1* ufurparà 
per fe T Antichrifto * E vero, che noi non fapiamo it * 
quando, mà molto mi sbigottire on Evangelica , con *? 
quel profondo dire , che già ci è nel Mondo quefto Homo, 

Et nunc jam in Mando efl. Eflèndoperò il pronoftico *• ***** 4* v * ?• 
del Chiarauallo , fatto in querV anno, chi farà il fogetto 
del pronoftico ? Il dubio barta perche gli cori Franceli 
faccino qualche gran sbalzo. Non cito quello della prima 
Lunazione dell' anno , perche fpero fi verifichi in perfona 
di Carlo Terzo ; Non perche io creda chiacchare de prò- 
Dottici , mà perche la publica giuftizia della Caufa fa 
aflbdare via piò ogni felLe fperanza , in quelli che dob- 
biamo al Cielo la fortuna d' efler nati Va/Talli di Cafa 
d'Auftria ,Cafa nata , e pafeiutaà miracolr deli' Onni- 
potenza. Del refto b Gallifpani , io non hò quel tempo 
che voi buttate , per aggiuftare numeri climaterici 
e fcartapellarpronoftici* Mà che volete? voi fteflì violen- 
tate gli miei difeorfì, FaBmfum iufyhw* vos me eo igijiis. i.Corinth. ia.If • 

Non vi merauigliate Signor Capitano , gli Gal- 
licani à guifa degl' Atlantici popoli frenetici tirano 
fafTate, e dicono ingiurie al fole prima che gli brugi , 
con tutto, che da quelli Raggi , e da quel fuoco dipenda 
la loro conferuaziooe 5 Mà chi crederebbe ? Gli Por- 
toglieli , natione tanto beli icofa ,c di riputazione tanto 
delicata , in penna de Gallifpani vengono riputati molli , 
inetti f 4 indifciplinati per le Armi'5 marciti poi in grem- 
bo alle Ninfe $ Ne quelle mani auvezzeà pulfare le loro 
Cetere, faranno capaci à trattar Lande * Se però ci af- 
•acciaifimo alli petti de Galtifpani, donde efeono quelle 
voci , trouarelfimo tanti Cuori cremanti. Del Leone -> 
fi dice, che trema al feotirc la mufica del GaiJo , mà il 

Callo, 



Digitized by Google 



Il 

Gallo , e oli Leoni fono quelli , che aderto tremano dell' 
iftefla Mufica « che biafìmano delli Portoglieli. Quelle 
ftelTe mani trattenute col Icggier tatto delle Cetere , *àil 
Mondo quanto fono aiTuefatte aftriogere gli trofei delle 
Vittorie. Hor non dubitate. La mano di David fonando 
la fuaCetera efpulfaua il Demonio dal real cor podi Saulle. 
l. 16. 2. 1 J. Per accertarci quanto il Gallifpano flia in paurito > ciba- 
rti il vedere gli danno da penlàre le Cetere del Monarca 
Lufitauo. Per efpuifare il Ducàd' Angibdal real corpo 
della Monarchia, che vergognofamente polltede , balla- 
no quelle mani* che tanto lì fono fatte fentfre da tutto 
1' Orbe $ echi dà tanto da penfare folo col* ufo delli Aro* 
. * menci Mutici , cofa vogliamo dire larà , quando darà 
di mano alli ftromenti bellici ? 

A Portogallo però non fono ignote quelle infoiente 
della Francia , Signor nb, le sa, le sà tutte , e con feienza 
fperi mentale : e perciò, che le sà con una tal fetenza , 
inai era credibile fe ne fidarTe della Francia, fenza me:, 
cere quella gloriofa Corona à cimento di reftar venduta. 

Non potrò però meno di confe/Tare in queiìa parte 
una Prouidenza dèi Cielo particolarilfima , perciò che il 
mezzo più efficace» che da molti anni in quà riabbi ado- 
prato la Francia per adeicar Portogallo , non fono nate le 
promeiTe , le fperanze, li frequenti regali fatti à cafate 
co fp iene , Signor nò; fono Hate le belle figlie Francete 
introdotte in quel Regno 5 parte con gli trattati matri* 
• ' ' montali, parte con l'efca delIMilletti. Con quefto mezzo 

fi pian corono gli gigli Francefi nel cuore di tante famiglie 
Lufltane ; E come è mezzo coli valido , con li lacci delle 
temine Francefe idolatre del fi loro patri) coftumi , confidò 
yjum 2 e t la Francia tirar gì* huomini acciecati ad arrenderli alli 
" " '* * sfrenati !ìì mi dettami Francefi. Fornicatili .cjl populus 

eum fili abiti Moab , qudt vocauerunt eos ad - facrtficis 
faa : : : Et adoraueruiit Deos earum» Mà come rarilftma 
è (tata quella cafa allacciata con femina Francefe , che non 
fia divenuta , ò Campagna di difeordie, ò Spedale di mi- 
ferie, * entrando la Maefta di Portogallo nella gran 
Lega , entrò ancora nel Regno la cura del morbo Gallico, 

rr la paura del Ferro » e del Fuoco » perfe la Francia 
fine , quantunque fe V afpetuflè dal più efficace 

Si, fi» 
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Si,fi,doppo , che comincio I dubitare , che Portogallo prendeste 
quella Eroica rifoiuzione :che ha prefo , e la Francia con tante elibitioni, 
prome/Te , Lacci , e Giuramenti non hà potuto cuitare, fpaccih per tutto 
il Mondo, che eflendo (tata la Francia quella , che haueua data à Princìpi 
Portoghcfi la Corona, la fte/Ta Francia glie la faprebbe leuare, eflendoii 
Corona ingrata. Qjefta fallita della Francia a tutti quanti è già notiifima : 
Perciò che non diede , ne potè dare a Portogallo la Corona, mà oflequiò 
A Portogallo, perche fi rimetteiTe laCorona, turbando ali* ora, e la Catalogna, 
e la Cartìglia , accio trouaiTe à fuo tempo potta franca ad inuohirla con 
quella di Spagna , che pretendeua , come fi è vifto nella ruina uniuerfaledi 
quella Monarchia* 

Signori miei, la Francia profcfTà tutte quante -le Religioni , e non ne 
profefia nilTuna , perche non vi è per e/Ta altra Legge» che quella del fuo 
interelTe. La Francia pofto da parte ogni decoro , ogni Religione, opni 
parola, pretende di efTere Padrona aflbluta di tutta la Terra , col ridurla ad 
uniuerfale Monarchia $ Perche per la fua sfrenata amTTiziore , ne meno 
l'Oceano hà margine. Chi fe ne è fidato una volta lo confelfi. 

Se ne fidò in Inghilterra il Rè Giacomo , de in un fubito retto Tenia 
del Trono. Se ne fidornogP Elettori di Bauiera , e Colonia , óc ecco [ oltre 
la nota di Ribelli al proprio Imperatore J quel di Bauiera ftà vedendo Io 
Stato quafi confumato dal Fuoco , e vedendoli lui fteflb nel più intricato 
laberinto $ quel di Colonia fenza Elettorato, fenza Paftorale , e fenza Li- 
bertà, perche la Francia dubita del fuo pentimento. Se ne fldoMeifina, 
& ecco doppo faccheggiata , abbandonata ; gli Ribelli Mefiinefi Banditi 
àfuon di Trombe anche dalla protettone di quella ifte/Ta Francia, che pri- 
ma gPofferi Mari, e Monti , per promouere la loro bricconeria difptrfi 
pertutta^ l'Italia : Se ne fido il Sereniamo di Modena per troppo eccello 
dicortefia , Je ecco quello flato incamerato dalla Francia con editti reali 
di penna la Viti, à chi lo ricono fterà , ò chiamerà più Duca di Modena. 
Sene fido molte volte il Santo Imperatore , & eccolo tutte quante venduto. 
Se ne fido l'Altezza reale di Sauoia , e con li vincoli matrimoniali de due 
figlie fpofate alli Duca di Borgogna , e d' Angio , e fe quel gran Prencipe non 
fifufle accorto à tempo , già con P efea di una femina Francefe ci era 1' or- 
ditura di attrapparlo in un fuo Giardino, c condurlo carcerato in Francia, 
acciK quella à man falua potcfTe impadronirfi della Sauoia , già che non gli 
tiufei il farlo nel matrimonio del Primogenito di quello Prencipe ordito con 
i Infanta morta di Portogallo. 

Se ne fidò peggio di tutti quanti la Spagna per mezzodì alcuni traditori 
al loro Dio t al loro Rè, & alla loro Patria, de ecco gli Graojft e Particolari 
ligrimanti con li treni di Geremia in bocca , raccoosandandofi di viuo cuore 

all' 
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air infinita Cefarea clemenza , ^cordare Domine , qteid 
Trenor f.v. 1.2.7 • acciderit nibìs : In tiare , & refpice opprobrium nojìrum. 

Gli Grandi, perche quando treno vi penforono, Tono (lati 
vilipefi,gli Particolari, perche fi accorgono eflTer ftati 
traditi da alcuni Grandi, hoggi per giuftiifimi giudizi) tfi 
Dio prefi dalla ftefìa Francia per (ofpetti , inpauoriti, 
& annichilati. Si che noi poueri fedeli Spagnuoli ci la- 
mentaremo col Cielo della noftra mifera Catena per la 
loro infame condotta , fin tanto, che il Cielo efaudifeni 
le noftre innocente Lagrime , Pafres nojlri peccauerunt . 
éf non funt , &• nor iniqui rat et forum fortauimus . 
Tanto più eflendo maflima della Francia , che quello non 
pub conferuarfi,fi abbrugi,come ci teAificano tanti luoghi 
cf Italia, Olanda, e Germania , ridotti per la Barbarie 
Francefe à mucchi di Ceneri, Tappiamo , ci e V ordine fe- 
greto , che douendo partire dalla Corte il Duca d* Angiò, 
li dia fuoco à Madrid in otto parti , cominciando dalla 
cafa delTeforo contigua à Palazzo. Mà Signori miei, 
chi ne ha la colpa ? Chi fi fida della Francia. Ah ! HW/- 
tas nojira verfa eft ad alieno* , domus nojlra ad ex- 
traneos, 

Portogallo poi , come più vicino, èilprrmoà fen- 
tire, e compatire quelle Lamentazioni , e come quello 
grauiilimo Clero , non uà veftito , come fpaccrano gli 
5K» Francefi delle loro gigìia , mà veftito , e fopraueftito delfi 
giuftilfimi dettami del fuoftè* e del vero affetto alla fua 
Patria , prega incelTantemente Sua Maeftà • fegoiti con 
maggior impegno la rifoluzione , prefa della Lega , 
che nouamence douerebbe concluderli , fe non fufTe tanto 
giudiziofamente concluf3, accio podi Rampar Portogallo, 
* a gg»u n g CTe a N* maggiore delle fue glorie, quella di 
fpogliare il Duca d' Angib del Real manto , e pofeflb 
v ergognofa mente prefi , acciò fi vedino afieme in Fran- 
cia gli tre Rè di un bel Prefepio » e mettere fui Trono il di 
lettilfimo Nepote del fuo Rè , il noftro tanto fofpirato 
Carlo Terzo vero Monarca delle Spagne , la di cui Coroni 
gli è per tanti principi; dovuta , che anche gii medefimi 
Francefi, che totalmente non hanno ofeurato V Intelletto, 
la confettano legitima unicamente della fua Auguftilfiroa 
Cafa. 

A guelfo 
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A quello gloriofo fine efibiice il Clero di Portogallo 
à Sua MaetU Sacrifìci) , Orar ioni , e rendite , tenendo Exod. 17. v. Il> 
come Mosè le mani elcuate à Dio, nel tempo, che il fuo 
Giofuè fuperarà Amalecco 5 Sperando celebrare quelle 
moltiplicate Vittorie, che crede gli concederà il Cielo, 
& maggior gloria di Dio , maggior efaltazione della Fede 
Cattolica , maggior decoro di Portogallo, maggior tri- 
onfo di Cafa d' Auftria , maggior fedeltà della Spagna» 
■laggior fplendore della Verità riconofciuta , ór à mag- 
gior confudìone , <fe ignominia della Francia ; Regno , 
che per quiete uniuerfale dell'Orbe , douerebbe tfler 
confederato come nemico commune , poiché quefto 
Regno Colo non inquietarà tutti gP altri , quando tutti 
gì' alf*ri non Io lafciarano mal ftar quieto. Cofi è giufto , 
eflendo innegabile il fuppofto. Manm tini cantra omnts, ^ 
manus omnium cantra tum. " ' v ' 

Signor Capitano mio , finqua mi hà condotto il 
difcorfo da voi con tanta patienza intefo in corpo di 
guardia 5 Non per impegno , mà per fugare il Sonno, 
Se vi pare , che io parli libero » già voi fapete , che par* 
lo da Soldato. So, che dice Io Spirito Santo , fi adolTa 
una graue mortificazione , chi tratta con fu^getto più di 
lui maturo. Vondut fuper fi tollet , qui bonefitori fi 
communicat. Perciò voi non mi compatite ; voglio eflcre Eccli,* 15. y, 2 , 
mortificato dal voftro maturo giudizio ; Riflettete però , 
che io non mi piglio collera contro le pcrfone della 
Francia , mà contro gli loro trattamenti , ben noti ad ogni 
Nazione , e Barbara, e politica. Prego dal Ciclo una 
lunga Vita per la voftra perfona , accio retti feruita eoa 
raro efempio di fedeltà V Aaguftiifima Cafa , e per an- 
darmene al quartiere, vi fupplico à darmene licenza ,<kc. 
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